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MOTIVAZIONE DELLA TUTELA  [VALORI CONNOTATIVI]PROVVEDIMENTO: RUBRICA [E TITOLO CONCISO]
Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una 
zona in comune di Santa Sofi a [Foresta di Campigna]

PROVVEDIMENTO: DATA ISTITUZIONE
Decreto Ministeriale del 30 dicembre 1977

PUBBLICAZIONE
Gazzetta Uffi  ciale  n. 52 del 22 febbraio 1978

“presenta infi nita varietà di splendide vedute, godibili 
dalle strade e ancor più da mulattiere e sentieri, off erte 
dalla confi gurazione stessa della foresta. Tra gli aspetti 
più salienti con cospicuo carattere di bellezza naturale 
ricordiamo soprattutto: la faggeta vetusta di Poggio 
Pian Tombesi e Poggio Scali, che rappresenta uno 
dei pochi esempi superstiti del paesaggio ancestrale 
dell’Appennino [...]”

“L’importanza della Campigna non si esaurisce però nella sua pur straordinaria bellezza paesistica; a 
questa corrisponde un eccezionale interesse naturalistico [...]. Il corredo biologico rappresentato dalla 
fl ora e dalla fauna, ormai quasi introvabile, è [...] di enorme interesse scientifi co; gli stessi prati cacunimnali 
hanno una fi sionomia alpestre insolita per la zona e, a parte il loro rilevante signifi cato paesistico, con 
il loro folto tappeto vegetale spesso anche alcuni decimetri assolvono, al fari del fi tto sottobosco, alla 
importantissima funzione di difendere il terreno e di trattenere l’acqua, contribuendo così ad alimentare 
anche nei mesi asciutti i numerosi ruscelli scendenti dalla giogaia. All’equilibrio biologico del complesso 
contribuisce naturalmente il ricco corredo faunistico ”

a.cosa immobile bellezza naturale
a.cosa immobile singolarità geologica
a.cosa immobile memoria storica
b.ville, giardini e parchi
c.complesso di cose immobili
d.bellezze panoramiche e punti di vista
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valore storico
valore culturale
valore naturale
valore morfologico
valore estetico
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MATRICE DI INTEGRITÀ [grado integrità/valore]

Per il bene paesaggistico in oggetto, il sopralluogo 
può essere considerato azione dovuta ma non neces-
saria. Infatti, l’inserimento dell’area nel Parco Nazio-
nale Foreste Casentinesi. Monte Falterona e Campigna 
e, di conseguenza, il numeroso materiale illustrativo 
reperibile, già testimoniavano la permanenza dei valori 
connotativi descritti nel decreto. Quindi, nei riquadri 
sui valori, si sono utilizzate le foto che più restituisco-
no l’unicità e la ricchezza degli elementi costitutivi 
di questo paesaggio (la vegetazione, la fauna, i corsi 
d’acqua), racchiudendoli in un unico valore, quello 
naturale-estetico, al fi ne di evidenziare l’imponenza 
e la suggestione espressa dal loro insieme. Di seguito, 
per meglio comprendere le origini delle foreste (stret-
tamente connesse alle vicende umane), si riportano 
alcune informazioni storiche. 

La Comunità di Camaldoli, creata nel 1012 da San 
Romualdo, stabilì un rapporto vitale con l’ambiente 
forestale. Camaldoli, infatti, è unica perché non esi-
stono altre esperienze in cui la gestione del bosco e 
dell’ambiente sia entrata come parte essenziale, non 
solo nelle disposizioni, ma perfi no nelle costituzioni 
della Congregazione, divenendo parte ineludibile dei 
doveri del monaco. Se inizialmente l’approccio alla 
gestione delle risorse forestali era dettato da ragioni 
spirituali, con il passare del tempo si è adattato alle ne-
cessità delle popolazioni locali e alle esigenze econo-
miche del periodo storico. Così, con la loro meticolosa 
attività di valorizzazione dell’abete bianco a scapito 
delle specie caducifoglie del bosco misto, in particola-
re del faggio, unendo la simbologia spirituale ascetica 
e la valenza tecnologico-commerciale della specie, i 
monaci hanno determinato un nuovo equilibrio eco-
logico, delineando quel paesaggio, oggi riconosciuto 
come un patrimonio storico e ambientale unico.

VALORE NATURALE-ESTETICO

LE FORESTE . 

4 . Un prato cacuminale. 5 . Esemplare di picchio nero.

1 . Esemplari secolari della foresta. 3 . Uno dei numerosi ruscelli che incido-
no il versante del crinale appenninico.

2 . Il ricco sottobosco della foresta.

6 . Esemplare di cervo.
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MATRICE DI CONTESTO [morfologia/contesto]

contesto naturale
contesto agricolo tradizionale
contesto agricolo industrializzato
contesto urbano
contesto periurbano
contesto insediativo diffuso e/o sparso
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1 . Le foreste che caratterizzano l’area tutelata e i territori circostanti (inseriti all’interno del Parco); sullo sfondo  la Foresta di Campigna.

2 . La vista che si gode da un prato cacuminale presente all’interno dell’area tutelata; in primo piano si vede l’impattante struttura del rifugio CAI. 

DESCRIZIONE

Come l’area tutelata, anche il territorio nel qua-
le essa si inserisce (il lato settentrionale del crinale 
tosco-romagnolo) è caratterizzato dalla presenza di 
foreste millenarie di faggio e abete bianco che ricopro-
no quasi fi no in vetta le grandiose banconate arenacee 
del “tetto della Romagna”. Queste foreste off rono un 
paesaggio solenne, unico in Italia perché sono il risul-
tato di una gestione forestale secolare, sicuramente 
illuminata e, per certi versi, lungimirante. In questo 
contesto si inserisce la Riserva Naturale Integrale di 
Sasso Fratino, istituita nel 1959.

1

2

[foto: Saveria Teston]

[foto: Saveria Teston]
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Zone ed elementi di interesse storico e 
testimoniale

viabilità storica

viabilità panoramica

Aree di valorizzazione

parco nazionale e riserve naturali

PIANO TERRITORIALE PAESAGGISTICO REGIONALE

confini provinciali

quota 1200 metri s.l.m.

Sistemi e zone strutturanti la forma del territorio

crinale

Laghi, corsi d’acqua e acque sotterranee

zone di tutela del paesaggio fluviale

invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua

Zone ed elementi di interesse paesaggistico-ambientale

zone di tutela naturalistica

Insediamenti storici
insediamenti urbani storici e strutture insediative storiche non 
urbane

PIANO TERRITORIALE di COORDINAMENTO PROVINCIALE

SISTEMI E ZONE STRUTTURANTI LA FORMA DEL TERRITORIO
SISTEMI

crinale (art.9)

ZONE ED ELEMENTI DI INTERESSE PAESAGGISTICO AMBIENTALE
AMBITI DI TUTELA

zone di tutela naturalistica (art.25)

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE
AREE DI VALORIZZAZIONE

parchi regionali (art.30)
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immagine1 . comparazione tra i perimetri di varie tutele: SIC, ZPS, Parco Nazionale Foreste Casentinesi. Monte Falterona e Campigna e beni paesaggistici. bene paesaggistico 132 . anch’esso nel Parco Nazionale Foreste Casentinesi. Monte Falterona e Campigna.

legenda immagine1

beni paesaggistici

da PTCP

corsi d’acqua (Art. 18 PTCP)

aree di espansione inondabili (Art. 17-a PTCP)

Vegetazione boschiva submontana (entro 
una fascia di 100 m dal corso d’acqua)

aree SIC [Siti d’Importanza Comunitaria]

aree SIC-ZPS [Zone di Protezione Speciale]

Parco Nazionale Foreste Casentinesi. Monte 
Falterona e Campigna

DEFINIZIONI E FINALITÀ 

rete ecologica - strategia di tutela della diver-
sità biologica e del paesaggio basata sul collega-
mento di aree di interesse ambientale-paesisti-
co in una rete continua; integrazione al modello 
di tutela focalizzato sulle aree protette, che ha 
portato a confi nare la conservazione della na-
tura “in isole” immerse una matrice territoriale 
antropizzata.

natura 2000 - rete ecologica europea, costi-
tuita dalle ZPS-Zone di Protezione Speciale (siti 
che ospitano popolazioni di specie ornitiche 

di interesse comunitario. Direttiva CEE n. 
409 del 1979) e dai SIC-Siti di Interesse Co-
munitario (aree che contribuiscono in modo 
signifi cativo a mantenere/ripristinare un tipo 
di habitat naturale o una specie di interesse 
comunitario in uno stato di conservazione 
soddisfacente e che possano, inoltre, contri-
buire in modo signifi cativo alla coerenza di 
Natura 2000. Direttiva CEE n. 43 del 1992).

Parco Nazionale Foreste Casentinesi. 
Monte Falterona e Campigna [istituito 
con D.P.R. del 12 luglio 1993] - I Parchi na-
zionali hanno fi nalità dettate dalle Legge 
394/91 “Legge Quadro sulle Aree Protette” e 
sono riferiti al Ministero dell’Ambiente e Tu-
tela del Territorio-Direzione Generale per la 
Protezione della Natura. Oltre alla pianifi ca-
zione e alla vigilanza, il parco nazionale deve 
esaltare la sua missione di strumento di col-
legamento e valorizzazione delle realtà loca-
li, che devono trovare nella bellezza del ter-
ritorio in cui abitano l’elemento di coesione, 
la risorsa chiave del loro sviluppo. Le Regioni 
interessate dal Parco sono Emilia-Romagna 
e Toscana. La gestione è demandata all’Ente 
autonomo regolato dalla succitata legge.

bene paesaggistico133

bene paesaggistico138

bene paesaggistico132

bene paesaggistico136

[foto: Daniela Cardinali]

PROVINCIA Nr. IDENTIFICATIVOII. BENE  E CONTESTO PAESAGGISTICO

INTERAZIONE CON PIANIFICAZIONE E TUTELE
PAGINA

6 di 6

adeguamento del piano territoriale paesaggistico dell’Emilia-Romagna al Codice dei beni culturali e del paesaggio   immobili ed aree di notevole interesse pubblico [articolo136]

133FC



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


